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Stato
di

previsione
della
spesa
del

Ministero
dell'interno

per

l'esercizio
finanzlario
dal
1•

luglio
1926
al

30

giugno
1927.

CAPITOIII
.

Co

so

slarlo
dal
1•
Ia•

D

en
o

minas
i

one

TITOLO
I.

-

SPESA
ORDINARIA.

CATEGORIA
I.

-

SPBSE
EPPETTIVE.

Spere
generali.

1

Ministero
-

Assegni
e

indennità
di

missione
per
gli

addetti

ai

Gabinetti
.

.

.

.

.

.

.

100,000
-

2

Afinistero
Manutenzione,
riparazione
ed

adattamento
dei

locali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

200,000
-

3

Spese
per

propaganda
d'italianità
.

.

.

240,000
-

4

Efedaglie
e

diplomi
per
atti
di

valore
civile
-

Sussidi
a

bene-

meriti
e

loro
famiglie
(Regi
decreti
50

aprile
1851,
n.

1168,

e

21

settëmbre
1879,
n.

5078)

.

.

10,000
-

5

Indennità
di

traslocamento
al

personale
civile
ed

agli
ufficiali

del

Corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza
.

.

1,800,000
-

G

Indennità
di

ini

sione
al

personale
civile
ed

agli

ufficiali
del

i

ori>o
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza
.

6,000.000
-

Somma
(:ointa
all'Amuunistrazione
delle
ferrovie
dello
Stato

per
10

carte
di

libera
circolazione
a

favore
dei

prefetti,

sottoprefetti,
medici
provinciali,
veterinari
provinciali
e

funzionari
della
Direzione
genernle
della
sanità
pubblica

ai

semi
dell
art.
14

<lel
TI

decreto
12

luglio
1923.
n

1536
.

330,000
-

8

'felærammi
da

spediisi
all

estero
e

all'interno
Comunica-

zioni
telefoniche
interurbane
Contributo
da

versarsi
al

Ministero
delle

comunicaziopi
in

corrispettivo
dell'esonero

da

canoni
concesso
alla

«Agenzia
Stetani.
-

Spedizione
di

denaro
all'estero
e

francatura
della

corrispondenza
snedita

dalle
autorità
politiche
del
Regno
(Spesa
obbligatoria)
,

3,015,000
-

9

liesidui
passivi
eliminati
per

perenzione
biennale
e

reclamati

dai

creditori
(Spesa
obbligatoria)
.

.

per

memoria

10

Preani
di

operosità
e

di

rendimento
ai

fansionari,
impiezati,

scrivani,
basso
personale,
e

ad

agenti

dell'Amministrazione

centrale
e

provmoiale,
degli
Archivi
di

State,
della
Sanità

pubblica
e

della
Sicuressa
pubblica,
nonché
al

personale
.

di

altre

amministrazioni
in

servizio
di

quella
dell'interno

(R

de

r•to,
19

fe%ra•o
1924,
u

182)

.

310,000
-

11

Sassidi
ad

imisiegati,
scrivani
e

ad

agenti
in

servizio
o

già

appartenenti
alle
varie

Amministrazioni
dell'interno
e

ri-

spettive
famiglie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

285,000
-

12

Spese
di

liti

(Spesa
obbligatoria)
.

.

21,000
-



C
A
P
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I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

D
on
o

min
as
i

one

18

Consigli
e

Commissioni
-

Spese
relative

.

100,000
-

14

Spese
casuali
.

.

.

•

•

•

•

•

•

•

a

.

80,000
-

12,511,000
-

Debito
vitalizio.

15

Pensioni
ordinarie
(Spese
fisse)

-

.

.

40,000,000
-

16

Contributo
aHa
Cassa
di

previdenza
dei

segretari
e

degli
altri

impiegati
degli
enti
locali
e

alla
Cassa
di

previdenza
per

le

pensioni
dei

sanitari,
equivalente
al

valore
capitale
del-

l'aumento
di

pensione
dipendente
dal

riconoscimento
delle

-

campagne
di

guerra
(art.
8

del
R.

decreto
3

ottobre
1923,

n.

2349
e

E.

decreto
10

maggio
1925,
n.

918)
(Spesa
obbH-

gatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.7

.

.

.100,000
-

17

Contributo
alla
Cassa
di

previdenza
dei

sanitari
per
i

medici

in

eers¾o
presso
11

Corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicuressa

72,000
-

18

Contributo
alla
Cassa
di

previdenza
per
le

pensioni
dei
sani-

tart
pel

rioonoscimento
agH
efetti
del

trattamento
di

ri-

poso,
dei

periodi
di

servizio
di

assistente
efettivo
univer-

sitario
in

analsiasi
cattedra
d'insegnamento
e

di

assistensa

negli
ospedali
e

nelle
cliniche
universitarie,
prestato
dai

sanitari
comunaH
(art.
6

del
B.

decreto
19

aprile
1923,

n.

10003
(Spesa
obbligatoria)
.

20,000
-

19

TI:

ennità
per
una
sola
volta
invece
di

pensioni
ai

termini

degli
articoli
3,

4

e

10

del
B.

decreto
23

ottobre
1919,

n.

1970,
modificati
daH'art
11

del
B.

decreto
21

novembre

1923,
n

2480,
ed

altri
assegni
congeneri
legalmente
dovuti

,

(Spesa
obbligatoria)
.

,

..

,

,

,

.

.

.

200,000
-

40,302.000
-

Spese
vel

Consiglio
di

Stato.

20

Consiglio
di

Stato
-.

Personale
-

Stipendi
e

supplementi
di

serriEio
attivo
(Spese
fisse)
.

.

3,400,000
-

21

Consiglio
di

$tato
-

&asegno
per
la

Ëblioteca
e

per
la

mann.

tenzione
dei

locali,
giusta
l'art.
49

del

regolamento
ap•

provato
con
B.

decreto
17

agosto
1907,
n.

641,
ed

annessa

tabella
ed

indennità
di

rappresentanza
al

Presidente

24,000
-

22

Consiglio
di

Stato
-

Fitto
di

locali
.(Spese
flsse)
.

,

,

,

(.1,000
-

CAPITOLI
D

ono
min
a
z

lon
e

Spese
per
gli

Archivi
di

Stato.

23

A

rehivi
di

Stato
-

Personale
-

Stipendi
e

supplementi
di

ser-

vizio
attivo
(Spese
fisse)
.

24

Fitto
di

locali
per
gli

Archivi
di

Stato
(Spese
fisse)
.

.

.

25

M:inntenzione
dei

locali
degli
Archivi
di

Stato
.

26

Impianto
e

funzionamento
del

laboratorio
pel

restauro
di

do-

cumenti
logori
e

guasti
presso

l'Archivio
centrale
del
Re-

gno
fart.
10

della
legge
20

marzo
1911,
n.

232)
.

.

.

27

.\ssegni
Basi
per
spese
d'ufâcio,
illuminazione,
riscaldamento,

trasporti
e

facchinaggio,
forniture
e

manutenzione
mobili

e

suppellettili
per
gli

Archivi
di

Stato
.

.

.

8Pese
per

l'amministrazione
civile.

28

Personale
dell'Amministrazione
civile
dell'interno
-

Stipendi

e

supplementi
di

servizio
attivo
(Spese
ûsse)
.

.

.

20

Retribuzioni
per
11

servizio
di

copia
al

cottimisti
assunti
con

ferma
temporanea
(R.

decreto
15

luglio
1923,
n.

1794)
e

indennità
di

buonuscita
a

quelli
licenzinti
.

.

.

.

30

Premi
di

operosità
agl'impiegati
di

ruolo
appartenenti
al

grup-

po
C

dell'Amministrazione
civile
dell'interno
per
11

servizio

di

copia
dagli
stessi
disimpegnato
oltre
il

normale
orario

d'ufâcio
.

31

Assegni
per
spese
di

rappresentanza
ai

prefetti
che

ricoprono

effettivamente
la

carica;
al

capo
della
po11zia
e

ni

prefetti

a

disposizione
cui

sieno
atadati
incarichi
speciali
-

Inden-

nità
di

rappresentanza
ai'aottoprefetti
fart.
184
del
R.
de.

creto
11

novembre
1923,
n.

2595;
B.

decreto
20

dicembre
1923,

n.

2908
e

art,
4

del
B.

deeroto
24

gennaio
1926,
n.

139)
.

82

Speso
per
le

retture
automobili
assegnate
ni

prefetti
.

88

Assegni
Basi
per
spese
d'nincio,
cancelleria,
illuminazione,
ri-

scaldamento
delle
prefetture
e

sottoprefetture
.

.

.

St

Spese
per
la

frauentura
delle

corrisponduze
della
Lega
nazio-

nale
di

Triesto
(R.

decreto
16

dicembre
1923.
n.

3192)
.

33

Foglio
degli
annunzi
nelle
provincie
.

Spese
di

stampa,
distri-

huzione
e

spedizione
(Spesa
abbligatoria)
.

.

.

.

Retribuzione
agli

amministratori
del
Foglio
de:Il
annunzi
nelle

provincie
(legge
30

giugno
1876,
n.

3195
e

decretc
3Iiniste-

riale
30

dicembre
1886,
n.

18647)
(Spesa
d

ordine)
.

.

.

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1

lix-

glio
1926
al

30

giugno
1927. 3,500,000

-

CD

149,500
-

Joo,ooo
-

1,440
-

100,000
-

3,830,9tú
--

47,000,000
--

100,000
-

1,401,000
--

2,108,000
-

22,000
-

650,000
-

3,475,000
*

52,421,300
-



Ce to

I

O
A
P

I

TO
I.
I

Competensa
per

l'eseralsto
ûnan-

Eiarlo
dal
P

Iu•

DenomiAnz
ione

Spesa
per
la

pubbNea
beneficensa.

87

Sussidi
diversi
di

pubblion
benencenza
ed

alle

istitusioni
dei

ciechi'-
Assegni
ûssi
a

stabilimenti
diversi
di

pubblica

beneficenza
.

.

.

.

.

.

1,000,000
-

Contributo
pel

funzionamento
del

Collegio-convitto
per
gli

orfani
dei

sanitari
italiani
in

Perugia,
giusta
la

legge
4

a+tobre
1920,
n.

1476

.

.

.

.

.

.

20,000
-

89

1

a

per

l'erogazione
di

bussidi
a

favore
delle
istituzioni

vubbliche
di

assistenza
e

benencenza
legalmente
ricono-

sciute,
con
Sni
di

ricovero,
e

degli
istituti
privati
ohe

provvedono,
per

conto
del

Ministero
dell'interno,
all'assi.

.

tenza
degli
indigenti
inabili
al

lavoro
.

.

.

.

.

17,000,000
-

40

B;>e
e

di

cura
e

mantenimento
di

ammalati
estcri
miserabili

negli
ospedali
e

nei

manicomi
del

Regno
-

Trasporto
ed

accompagnamento
del

menteoatti
esteri
miserabili
aino
alla

frontiera
Spese
di

cura
e

di

ricovero
di

italiani
all'estero

ed

altre
spodalità
nei
casi

eonesionali
in

cal
non
sia

possibile
provvedere
altrimenti
e

spese
di

trasporto
ed

accomprenamento,
in
caso
di

rimpatrio,
dalla
frontiera
al

Innen
di

d

ennvione
ISpeso
obbligatoria)
.

.

.

.

3,500,000
-

41

Fondo
a

calcolo
per
le

anticipazioni
della
spesa

occorrente
al

ruantenimento
degli
inabili
al

lavoro
fatti
ricoverare
negli

appositi
stabilimenti
(legge
sulla
pubblica
sicurezza
30

iugno
1889,
n.

6144,
serie
3a.

art.
81,
e

R.

decreto
19

no-

embre
1889.
n.

6535.
art.
241

(Spesa
d'ordine)
.

.

.

4,400,000
-

42

8

2

per
la

vigilanza
sut

mameonu
pubblici
e

privati
e

sugli

alienati
curati
in

casa
privata
-

Indennità
ai

membri

dello
Commissioni
provinciali
-

Ispezioni
ordinarie
e

straor-

dinarie
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20,000
-

27,140,000
-

Spese
per
la

aanità
pubblica.

43

Personalo
dell'Amministrazione
della
sanità
pubblica
o

per-

sonale
tecnico
sanitario
-

Stipendi
e

supplementi
di

serri-

zio

attivo
(Spese
Bsse)
.

.

.

8,000,000
-

44

Stipendi
e

supplementi
di

sersizio
attivo
al

personale
di

altre

amministrazioni
collocata
fuori
ruolo.e
in

servizio
prBBSD

la

Diresione
generale
della
sanità
pubblica
(Ik

decreto

30

dicembre
1923.
n.

2958)
(Svese
Rese)
.

.

..

..

.

00,000
-

43

Abbonamento,
impianto
e

manutenzione
dei

telefoni
ad

àso

della
sanità
pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

24,000
-

46

(Arm
c

mantenimento
di

malati
Venerei
o

sinlitici
contagiosi

negli
ospedali
Spese

.

e

concorsi
pel

funziònamento
dei

dispensari
antivenerei
-

Concorsi
e

sussidi
ad
enti
pubbliet

ed

istituti
di

beneneensa,
locali,
arredi
e

medicinali
-

Spese
per
la

vigilanza
sulla
pronlassi
della
sißlide
e

delle

malattle
veneree
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

0,000,000
-

C
A
P
I

TOL
I

d

D

eno
mina
si
one

2; 47

Sussidi
alle
condotte
ostetriche
da

crogarsi
secondo
il

disposto

dell'artu
6

del

regolamento
approvato
con

debreto
Luogote-

nenziale
4

agosto
1918,
n.

1395.
.

.

.

.

.

.

48

Contributi
per
il

funzionamento
dei

dispensari
antitabereolar1

istituiti
da

parte
del

oonsorsi
di

om

all'art.
4

della
legge

24

Inglio
1919,
n.

1382,
e

di

altri
enti
(art.
5,

comma
8•,

della
legge
24

luglio
1919,
n.

1382)
.

.

.

.

.

.

49

Fondo
da

concedersi
osclusivamente
al

comuni,
alle

provincle,

alle

istituzioni
pubbliche
di

benencenza,
ai

consorsi
o

ad

altri
enti
per

=favorire
il

ricovero
in

speciali
luoghi
di

cara
di

intermi
di

tabercolosi,
richiesto
da

necessità
di

difesa
contro
la

difrasione
della
malattia
o

11

collocamento

di

bambini
per

allontanarli
dal

contagio
(art.
6,

lettera
a,

della,
legge-
24

luglio
1919,
n

1382)
.

.

.

.

.

.

60

Mussidi
per

favorire
ed

incoraggiare
forme
di

Drevenzione
con-

tro
la

tubercolosi
e

di

assistenza
agli

infermi,
mon
con-

templati
negli
altri
capitoli
(art.
6,

lettera
b,

della
legge

.

24

Inglio
1919,
n.

,1382)

.

.

.

.

.

.

.

.

51

Corsi
di

preparazione
soientinom
o

di

tirocini
pratici
per
l'ad-

destramento
di

personale
tecnico
specialissato,
di

diverso

grado,
medico
e

ansiliario,
per
la

pronlassi
della
tubereo-

losi
(art.
6

lettera
e,

della
legge
24

luglio
1919,
n.

1382)
.

52

Sussidi
per

costruzione,
sistemazione
ed

arredamento
di

am-

bulatori
antitracomatosi
e

di

speoiali
luoghi
di

cura
desti-

nati
al

ricovero
degli
infermi
m

tracoma
o

per
il

imisio.

namento
di

istituti
per
la

cura

ambulatoria
e

ospitaliera

del

tracoma,
per
la

propaganda
o

per
i

corsi

teorico-pratici

presso
le

cliniche
oculisticho,
per
la

diagnosi,
cura
o

pro-

filassi
di

detta
malattia
(art.
3

del
R.

decreto
23

ottobre

1919,
n.

2292,
convertito
nella
legge
29

giugno
1922,
n.

1004).

63

Spese
pel

funzionamento
e

per
la

manutenzione
dei

laboratori

della
sanità
pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

54

Speso
pe1

funzionamento
del

laboratorio
fisico
della
direzione

generale
della
sanità
pubblica
•

Ufacio
del
radio
(Regi
de-

creti
16

luglio
1925,
n.

1481
e

23

ottobre
1925,
n.

2118
e

decreto
Infinisteriale
io

novembro
1925)

.

.

.

.

55

Spese
per
le

ispezioni
alle
farmacio
ed
alle
o18eino
di

prodotti

chimici
sussidi
allo
condotte
farmaceutiche
.

(testo
unico

delle

sanitarie

col
B.

decreto
10

agosto
1907.

n.

656,

gre
22

m

1913,
n.

468,

regolamento
13

lu-

glio
1914,
n.

829
e

B.

reto
7

ogosto
1925,
n.

1732)

.

.

50

Spege
occorrenti
por
la

esecuzione
del
R.

decreto
7

agosto
1925,

n.

1732,

concernente.
la

produzionc
cd
11

commercio
delle

specialità
medicinali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

67

Aggio
ai

percettori
dei

proventi
di

cui

all'art.
73

del

regola•

mento
approvato
con
R.

decreto
13

luglio
1914,
n.

829

(Spesa
d'ordine)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

58

Spese
per
la

gestione
degli
autoveicoli
occorrenti
per
i

servizi

tecniel
della
sanità
pubblica
.

Competensa
per

l'eseraisio
finan-

stario
dal
lo

lu•

glio
1926
al

30

giugno
1927. 50.000

-

eto

1,000,000
-

Hi

1,500,000
-

8

600,000
-

1

100,000
-

100,000
-

G,000
-

200,000
-



0
A
P
I

TOL
I

Competensa
per

Penerr:Isin
finan•

=tarse
dal
x•tu·

glio
1026
al

30

Donom
i

n

a
z

i

ono

giugno
1927.

50

Provvedimenti
pronlattici
in

casi
di

endemie
e

di

epidemie
-

Vigilanza
igienica
-

Spese
per

acquisto,
preparazione,
tra-

sporto,
magazzinaggio
e

conservazione
del

materiale
gro•

nlattico
-

Assegni
per
studi
e

ricerche
scientinche
interes-

santi
l'azione
antianofelica
Contributi
per

l'esecuzione

dei
corsi
pratici
per
la

preparazione
di

p¢rsonale
esperto,

-

direttivo
e

ansiliario
Premi
al

personale
sanitario
che

si
sia

particolarmente
segnalato
nelle
organizzazioni,
nella

guida,
nella
sorveglianza
di

detta
azione
.

Sussidi
e

concorsi

1,000,000
-

80

Contributo
neue
spese
di

funzionamento
delle
scuole
convitto

professionali
per

infermiere
e

delle
scuole
specializzato
di

medicina,
pubblica
igiene
ed

assistenza
sociale,
per

assi-

stenti
sanitarie
visitatrici
(articoli
1

e

5

del
E.

decreto

15

agosto
1925,
n.

1832)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

100,000
-

E

Spese
per

pubblicazioni,
arredi
e

materiali
per
la

biblioteca
e

par
il

gabinetto
fotografien
e

di

disegno
della
Direzione

generale
della
annità
pubblica
e

per

ricompe11se
ai

bene-

meriti
della
salute
pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

15.000
-

$2

Stabilimento
termalo
di

Acauf,
per

g1'indigenti
•

Speso
di

funzionamento,
manutensione,
miglioramenti
.

.

.,

.

»OOO
-

05

Spese
per

stazioni
sanitario
-

Lavori
di

miglioramento
e

di,

manutensione
per
dette
stazioni
e

per,
il

servizio
sanitario

dei
porti
.

.

.

.

.

.

800,000
-

0

Indennità
al

medici,
delegati
di

porto
e

al

personale
di

bassa

forza
delle
capitanerlo
di

porto
per
la

vaalto
lianitarle
o

le

guardianie
alle
navi
in

arrivo
e:in
isolamento
(decreto

I.nogotenenziale
12.

aprile=191T;
n

1056)
.9'
my

.

-f

-.

125,000
-

Assegni
ed

indennità
per
la

visitip
del

bestiamo
di

transito

per
la

frontiera
e

nei
porti
o

per
l'alpeggio
del

bostiamo

italiano
all'estero
e

nell'interno
del
Regno
.

.

.

,

80,000
-

US

,Provvedimenti-pronlattioi-contro
le

episoozie;-Bussidi;
espe-

rimenti
e

ricerche
varie
•

Quota
a

oarico
dello
Stato
per

pagamento
delle
indennità
per

abbattimento
di

animalt
.

1,000,000
-

67

Contrihuti
ordinari
per

l'istituzione
o

11

funzionamentó
delle

condotte
veterinarie
consorziali
e

comunali

800,000
-

M

Fitto
di

locali
per
gli

uffici
dei

veterinari
di

oonnue
(Speso

Rese)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,000
-

W

Sussidi
al

Comuni
per

l'impianto
eH

funzionamento
degli

istituti
eurativi'
enntro
la

pellagra
(art.
1T

della
legge

'

21

luglio
1902,
n

427)
-

Stúdi
sulla
etiologia
della
pellagra
-

Altri
contributi
e

concorsi
per
la

lotta
contro
la

pellagra

80,000
-

TO

Spesa
per
la

lotta
antimalarica
in

Sardegna
.

.

.

.

800,000
-

71

Spesa
ver

l'esec.
unione
del

decreto
Luogotenenziale
12

aprl-

le

1917,
n

729,

concernente
la

preparazione,
la

vendita
ed

il

commercio
dei
vini,
nonché
del
R.

decreto
15

ottobre

1925,
n.

2033,
per
la

repressione
delle
frodi
nella
prepa•

razione
e

nel

commercio
di

sostanze
di

uso

agrario
e

di

-

prodotti
agrari
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

150,000
-

C
A
P
I

TOL
I Denominazione

3

72

Rimborso
al

Ministero
della
marina
dello
spese

sostenute
per

provvista
di

acqµa
ai

Comuni
isolani
nei

periodi
di

siccità

(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

13

Assegni
fissi
per
spese
d'ufBcio,
cancelleria,
illuminazione,
ri-

scaldamento,
trasporti
e

facchinaggio,
forniture
e

manu-

tenzione
di

mobili
e

suppellettili
degli
ufâci
della
Sanità

pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

Spese
per
la

sicuressa
pubblica.

74

Servizio
segreto
.

7õ

Funzionari
ed

impiegati
di

ubblica
sicuressa
ed

uscieri
di

questura
-

Stipendi
•

S

lementi
di

servizio
attivo
e

in-

dennità
di

servizio
speci

(Spese
ûsse)
.

.

.

.

.

70

Corpo
degli
scenti
di

pubblica
sicurezza
,-

Stipeñdi,
paghe
e

supplementi
di

servizio
attivo
al

personale'-
Indennità
di

servizio
speciale
di

pubblica'alouressa
.

Indennità
epeciale

di

pubblica
sicurezza
e

relativo
supplemento
-

Indennità

di

rappresentanza
Indennità
di

alloggio
-

Indennità
ve.

stiario
.

Indennità
malarica
a

Soprassoldo
annesso
allo

medaglie
al

valor
militare
-

Indennità
agli
agenti
trom-

bettieri
-

Indennità
vitto
agli
allievi
-

Assegno
personale

.

Indennità
di

ammissione
di

ufaciali
nel

Corpo
speciale
di

polizia
per
la

capitale
(art.
9

del
B.

decreto
18

ottobre

1925,
n.

1846)
.

.

18

Corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicurozza
-

Premi
di

arruola-

mento
e

di

raferma
.

.

.

.

70

Corpo
degli
agenti
di

ubblica
sicurezza
-

Spose
per
la

prima

vestizione
o

per
s

etti
di

primo
corredo
-

Bisarcimento

agli
'agenti
per
~

nyli
otetti
di

divisa
e

di

plocolo

corredo
a

causa
di

servizio
Aoquisto
di

abiti
borghesi
•

Fitto
di

abiti
ed

altro
per

travestimento
di

agenti
per

'

speciali
esigenze
di

servizio
-

Indennità
di

prima
vestizione

agli
ufuciali
provenienti
dai

sottuniciali
.

.

.

.

.

80

Personale-
dell'UEcio
stenogranco
o

personalo
direttivo
dei

servisi
elettrici
•

Stipendi
e

supplementi
di

servizio
attivo

(Spese
Rese)
.

81

Retribuzione
de11e
prestazioni
straordinarie
notturne
rese
dal

personale
dell'Umaio
stenograûco
e

della
Direzione
dei
ser-

vizi
elettrici
fart.
4

del
R.

decreto
12

Inglio
1925,
n.

1205)
.

82

Premi
a

funzionari
ed

asentL
di

pubblica
sicurezza
per
se-

gnalati
servizi
di

polizia
attiva

83

Premi
per

operazioni
di

Bolizia
attiva
inerenti
alla

repressione

del

malandrinaggio
in

Sicilia,
da

assegnarsi
a

funzionari

di

pubblica
sicurezza,
a

carabinieri
reali,
ad

agenti
di

pubblica
sicurezza,
ad

altri
agenti
della
forza
pubblica,

ed
a

corpx
armati
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

Competenza
per

l'eeercizio
Ønan-

ziario
dal
1*
lu-

glio
1920
al

30

giugno
1927. 80,000

--

23,S3ö,000
-

3,000,000
-

50,ooo
-

0,&90,000
-

309,000
-

180,000
-

100,000
-

|

1,000,000
-



«

C
A
P

I

TOL
I

Competenza
per

l'esarcisio
Anan-

.

ziario
dal
P
lu-

Deno
min
az
tone

8•1

Premi
al

militari
dell'Arma
dei

carabinieri
reali
(art.
29

del

R.

decreto
31

dicembre
1922,
n.

1680)
e

ai

componenti
del

Corpo
degli
agenti
di

pubblice
sicurezza,
per

importante

ristiltato
di

seriisio
.

.

.

.

.

1,000,000
-

Elargizione
alle

farliglie
dei

funzionalt
di

pubblica
sicurezza

degli
uñicialt
e

militi
dei

Reah
carabinieri
(art.
14

deÎ

B.

decreto
13

marzo
1921,
n.

261)
e

dei

componenti
11

Corpo

degli
agenti
di

pubblica
sicurezza,
vittime
del

dovere
.

160,000
-

60

Spese
d'ufficio
per

l'Arma
dei

Realt
carabiniert
e

pel

Corpo

degli
agenti
di

pubblica
sicuressa
-

Spese
di

cancelleria
e

di

sc11ttoio
per
i

comandi
relatis
i

(Spese
Base)
.

.

.

440,000
-

87

Spese
per

la

serola
di

polizia
scientinra
e

pei

gabinetti
di

seguelamento
.

.

.

.

170,000
-

SS

Servizio
delle
ricerche
-

Pubblicazione
del

bollettino
-

Schedari

-

Manutenzione
e

acquisto
di

materiali
.

.

.

,

,

80,000
-

80

Spese
pet

funzionamento
e

per

l'arredamento
didattico
della

scuola
teenlea
di

polisin

.

.

.

.

.

.

160,000
-

90

Spese
per

trasferte
ai

funzionari
di

pubbhca
excuressa,
all'Ar-

ma
dei

Rea1i
carabinieri,
al

componenti
il

Corpo
degli

agenti
di

pubblica
sicurezza
e

a

tutti
gli
altri
agenti
della

forza
pubblica
per
servizio
fuori
di

residenza
-

Spese
per

traslocamelito
di

sottufReiali,
guardie
scelte
e

guardie
di

pubblica
si<

urezza

0,000,000
-

01

Premi
at

Reah
earalmileil,
ai

sottufficiali,
alle
guardie
scelte,

alle

guardie,
agli
allievi
guardie
di

pubbhca
aiourezza
e

all
altrl
neenti
della
forza
pubblica
per
arresto
di

latitanti,

condannati
in

contuulacia,
evasi,
e

per

sequestro
di

armi

150,000
-

92

kequi-to,
nixirniten
tone.

ripalazione
e

trasporto
delle
hiciolette

per
gli

tillici
di

pubblica
sicurezza,
pei
Reali
carabinieri
e

per
gli

agenti
di

pubbitca
sicurezza

.

.

.

.

400,000
-

93

Corpo
degli
agenti
di

pubbHea
sieurezza
-

Armamento
-

Ac-

quisto,
manutenzione,
riparazioni,
sostituzione
di

armi,

trombe
a

squBlo,
ferri
di

sicuressa,
buffetterie,
acquisto
e

conscrvazione
di

maniziolii
.

.

.

.

.

.

.

.

60,000
-

96

Acquisto,
funzionamento,
manutenzione
e

noleggio
di

Tet,ture,

carri-automobili
e

natanti
in

genere
•

Spese
accessoria
-

Indennità
giornaliera
Essa
al

personale
addetto
aHa
con·

duzione
degli
autoreiooli
e

dei

natanti
(B.

decreto
13
Iu-

glio
1922.
n.

1135,
e

deareto
17

aprile
1925,
del

Ministro

delPinterno
-

Spese
per
le

automobili
per
i

sorrisi
cen.

traH
della
Presidenza
del

Consiglio
dei

Ministri
e

dell'Am.

ministrazione
dell'interno
.

.

.

.

.

.

,

6,500,000
-

¾

Spese
per
la

repressione
del

malandrinaggio
in

Sicilia
-

Acqui-

sto
e

mantenimento
dei

cavalli
e

di

bardature
-

Fitto

di

locali
.

.

.

.

.

1,600,000
-

06

Mantenimento
e

sostituzione
di

cavalli
per
gh
agenti
a

cavallo

del

Corpo
speciale
di

polisia
per
la

Capitale
(art..
2

del

R.

decreto
18

ottobre
1925,
n.

1846)

600,000
-

CAPITOLI
,

Denominazione
91

Speso
di

cura
per

intermita
o

lesioni
contratte
in

servisio_dai

funzionart
e

dai

componenti
B

Corpo
degli
agenti
di

pub-

blica
sicurezza
inviati
di

aflicio
negli
ospedali

essera

sottoposti
a

visite
oppure
per

osservasiona
-

Der
i

funerali
e

per
il

trasporto
delle
salme
dei

rl,
del

componenti
il

Corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza
e

del

Roalt
carabinieri
deooduti
per
causo
di

servizio
-

Con-

corso
nelle
spese

funerario
per
agenti
del

Corpo
di

pub-

blica
sicurezza
deceduti
in

servizio
.

.

.

.

.

.

8

Servizio
sanitario
di

questura
o

visite
nacali
al

personule
di

pubblica
sicuressa
nell'interesse
del

serrizio
.

.

.

.

90

Corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicuressa
-

dervizio
sanitario
-

Compensi
ai

sanitari
•

Speso

le

sale
medicho
-

Aomuisto

di

medeeluali
e

di

mate
e

sanitario
e

pronlattico
-

Spese
pel

ricovero
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza
in

ospedalt
afvili
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

100

Fatto
di

loenli
per
sti
unici
di

pubblica
sicurezza
(legge
24

mar-

so

1907,
n.

116),
per
lo

delegazioni
distaoento
(art.
11

del

regolamento
approvato
col
B.

dooreto
31

agosto
1907,
n.

T25)

o

per
la

colonio
di

coatti
(Spese
ilsse)
.

.

.

.

.

101

Contributo
alle

provincio
por

speso
di

noonsermamento
del

Reali
carabimeri
(R.

dooreto
6

luglio
1923,
n.

1773)
e

degli

agenti
di

pubblica
sicuressa

.

102

E'anutenzinnc
e

adattamento
di

locali
per
gh
ufBei
di

questura,

di

pubblica
sicurezza,
e

per
le

colonie
dei
coatti
nonchè

dei

locali
di

proprietà
demaniale
ad

uso
di

caserme
pei

Reali
carabinieri
e

gli

agenti
di

pubblica
sicurezza
-

In-

dennità
ai

funzionari
tecnici
statali
per
visite
alle
caserme

dei
Reali
carabinieri
e

degli
agenti
di

pubblica
sicurezza
e

agh
utnei
di

pubblica
sicurezza
.

.

103

Casermaggio
pei

Reali
enrabinieri,
per
gli

agenti
di

pubbhca

sicuressa
e

per
la

scuola
tecnica
di

polizia,
arredamento

degli
ufBei
dei

Comandi
di

gruppo
di

legioni
carabinieri

Beali
-

Indennità
d'alloggio
ad

nindiali.
sottufHeiah
ed
ap-

puntati
ammogliati
dell'arma
dei

Reali
carabinieri
(art.
3

del
R.

decreto
20

novembre
1919,
n.

2379)

.

.

.

.

1W

Abbonamento,
impianto
e

manutenzione
dei
telefoni
e

del
te-

legran
e

delle
stazioni
radiotelegrancho
ad

uso
derli
niaci

e

del

personale
del

Ministero
e

della
pubblica
sicurezza

(Spese
nase)

.

.

¿

.

.

.

;

,

103

Custodia,
imballaggio,
trasporto
e

manutensione
delle
armi
e

munizioni
sequestrato
ai

privati.
distruzione
di

proiettili

rinvenuti,
nell'interesse
dell'incolumità
.

.

.

.

,

Competenza
per

Posercizio
Onan-

slarlo
dal
1•
Iu-

o

1026
al

80

o

1027. 170,000
-

600,000
-

1,000.000
-

2,000,000
-

84,000,000
-

3,000,000
-

40,000
-

106

Trasporto
di

carabinieri
di

soorta
a

vetture
postali,
acquisto

di

abiti
alla
borghese
e

di

lanterne,
noleggio
di

gondole,

nelluisto
e

manutenzione
di

macchine
o

materiale
tipogra-

Sco
per
i

Reali
carabinieri
.

.

.

.

.

.

1

0,000
-

107

ladennità
di

via
e

di

trasporto
d'indigenti
per

ragione
di

slourezza
pubbHea
-

Inaennità
di

trasferta
e

trasporto

agenti
di

pubblica
siouressa
in

gecompagnamento
-

Spese

per

rinapatrio
dei

fanciulli
oocupati
_all'estero
gelle
pro-

fessiom
girovaghe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,500,000
-

I I



C
A

P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziario
dal
1•

lu-

glio
1920
al

30

Denom
i

n

a
z
i

one

giugno
1927.

108

Spese
confidenziali
per
la

repressione
del

malandrinaggio,
per

la

ricerca
ed

estradizione
degli
imputati
o

condannati
ri-

fugiatisi
all'estero
ed

altre
inerenti
a

speciali
servizi
di

sicurezza
per
il

disarmo
dei

cittadini
.

.

.

.

.

3,000,000
-

100

Compensi
a

persone
estranee

all'amministrazione
per

indagini

riservate
di

pubblica
sicurezza
(R.

decreto
12

luglio
1923,

n.

1602)

.

.

.

.

.

.

.

.

330,000
-

110

Soprassoldo,
trasporto
ed

altre
spese
per
le

truppe
comandate
'

in

servizio
speciale
di

sicurezza
pubblica
ed

indennità
ai

Reali
carabinie1·i,
ai

componenti
il

corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza
ed

agli
agenti
della
forza
pubblica
e

di

altri
corpi
armati
.

20,000,000
-

111

ljlpese
per
i

domiciliati,
coatti
e

per
gli

assegnati
a

domicilio

obbHgatorio
(B.

decreto
1T

feb¾raio
1881,
n.

74,
o

relativo

regolamento
approvato
con

decreto
Ministeriale
10

di-

cembre
1881)
.

..-

-

.

.

.

..

.

.

.

.

1,500,000
-

112

Spese
per

l'esecuzione
di

provvedimenti
amministrativi
ed

.argenti
di

pubbHea
sicurezza
.

.

.

.

.

.

.

100,000
-

118

Yigilansa
sulla
produzione
delle
pellicole

cinematograflehe
-

SDese
d'impianto
e

di

esercizio
(legge
25

giugno
1913,

n.

785)

.

140,000
-

11&

Indennità
e

retribuzioni
per

servizi
telegrafici
e

telefoniei

straordinari
prestati
nell'interesse
della
pubblica
sicurezza

,

da

uileiali
telegrafici
o

da
altri
a

richiesta
deHe
autoritA

co

etenti,
e

rimborso
di

speso
accessorie

telegranche

per

telegrammi
di

Stato
spediti
in

espresso
per

servizi
di

pubblica
sicurezza
.

.

.

.

.

.

..

.

..

·

·

500,000
-

115

Assegni
ûssi
per
speso

d'ufücio,
canoeHerla,
illuminazione,
ri-

seahtamento,
delle
questure
e

degli
ufici
di

pubblica
ex-

onrezza
.

.

.

.,

.

.

.

1,003,000
-

110

Spese
Der
11

funziopaOento
di

uÈei
di

pubblica
sicurezza,
non-

chè
di

stazioni
e

posti
11ssi

difrontlera
..

..

.

.

50,000
-

801,940,000
-

TITOLO
II.
-

SPESA
STRAORDINARIA.

CATEGORIA
I.

--

SFESE
EFFErfül.

Spesa
generali.
.

117

Retribuzioni
al

personale
straordinario
ed

avventizio
assunto

per
i

servizi
ordinari
e

straordinari
della

Amministrazione

centrale
e

provigefale
.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

.

ö0,000
-

118

I'otribuzioni
al

personale
avventizio
delle
provincie
redente

1,800,000
-

110

thipendi
e

supplementi
di

servizio
attivo
agli
ufBciali
invalidi

di

guerra
assunti
in

servizio
dal

Ministero
dell'interno
ai

-

sensi
dell'art.
1

del
R.

decreto
10

novembre
1924,
n.

2044

(Spese
fisse)
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

85,000
-

C
A
P

I

TOL
I

Deno
min
azio
ne

120

Indennità
temporanea
mensile
ai

funzionari
civili
di

ruolo
ed

agli
uscieri
di

questura
in

base
al

decreto
Luogotenenziale

14

settembre
1918.
n.

1314,
ed
ai

Regi
decreti
3

giugno
1920,

n.

737,
5

aprile
1923,
n.

853
e

11

novembre
1923,
n.

2395
e

30

dicembre
1923.
n.

3084
.

121

Indennità
militare
agli
ufBeiali
invalidi
di

guerra
assunti
in

servizio
del

Ministero
dell'interno
ai

sensi
dell'art.
1

del

R.

decreto
10

novembre
1924,
u.

2044
(Spese
fisse)
.

.

122

Corpo
degli
agenti
di

pubblica
sicurezza
Indennità
tempo-

ranea
mensile
agli
ufEciali
e

soprassoldo
straordinario
ai

sottufficiali,
guardie
scelte
e

guardie
.

123

Indennità
temporr.nea
mensile
al

personale
straordinario,

ventizio
ed

assimilato
ai

termini
del

decreto
Luogoten,
n-

ziale
14

settembre
1918,
n.

1314,
e

dei
Regi
decreti
20

la-

glio
1919,
n.

1232,
3

giugno
1920,
n.

737
e

5

aprile
1923,
n.

853

124

Indennità
temporanea
mensilo
agli
utaciali
invaudi
di

guerra

assunti
in

servizio
del

Ministero
dell'interno
ai

sensi
edel-

l'art.
1

del
B.

decreto
10

novembre
1924,
n.

2044
(decreto

Luogotenenziale
14

settembre
1918,
n.

1514
e

Regi
decreti

3

giugno
1,920,
n.

737:
5

aprile
1923,
n

853;
11

novembre

1923,
n.

2395
e

30

dicembre
1923,
n.

3084)
.

.

.

Spese
per

l'Amatinistratione
civile.

N

Assegnazioni
vitalizie
e

sussidi
alle

famiglie
dei
morti
per
la

causa
nazionale
e

a

damleggiati
politici
(Speso
flsse)

120

Assegnazioni
vitalisie,
indennità
e

sussidi
ai

danneggiati
poli-

'

tici
del
1848
e

1849
delle
provincie
napolitane
(legge
8

In-

glio
1883,
n.

1496,
serie
36,

articoli
1

o

7

legge
7

luglio
1901,

n.

308,
art.
2

e

legge
18

luglio
1911,
n.

850
(Spese
fisse)

.

127

Assegnazioni
vitaHsie,
indennità
o

sussidi
ai

danneggiati
pou.

41ai
del
1848
o

1849
dello
provincie
sioihane
(legge
8

luglio

1883,
n.

1496,
serie
3a,

articoli
1

e

1;

legge
7

lugHo
1901,

n.

308,
art.
2,

e

legge
18

lugHo
1911.
n.'

850MSpeso
Bsse)
.

Competeuza
per

l'esercizio
finan-

ziarlo
dal-
1•
lu•

glio
1926
al

so

giugno
1027. 17,800,000

..-

15,000
-.

28,400,000
-

400,000
-

12,ô00
-

103,000
-

om

175,000
-

Assegnasloni
TÍtnHale,
indennità
o

aussidi
ai

danneggiati
poli-

tici
del
1848
e

1849
delle
provincie
sielliane
(legge
8

luglio

1883,
n

1&95,
serie-ga,
articoli
Se
8)

(Spese
Asse)
.

120

Somme
da

erogare
a

favore
delle
provincie
e

dei

comuni
dan-

neggiati
dal

terremoto
del
28

dicembre
1908
delle
rispettive

istitusiqui
pubbliche
di

benencenza
e

den

era

nazionala

di

patronato
•Regina
Elena•.per
gli

orfani
del

terremoto

calabro-siculo:
per
la

ricostruzione
delle
cattedrali,
degli

episcopi
e

dei

seminari
di

Messina
e

di

Reggio
Calabria,

delle
chiese
Jrarrocchiali
della
diocesi
di

Messina
e-
del-

l'Archimandritato
di

Messina
e

per
le

riparazioni
ai

semi-

nari
di

Santa
Lucia
del
Mela
e

di

Lipari.
(Testo
unico

19

agosto
1917.
n.

1399,
art
7

del

decreto
Luogotenenziale

-

17

-atorembre
1918,
n.

1922;
Regi
decreti
2.

ottobre
1919,

84,000
-
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Compotenza
per

Denominazionc

g

n

0

1

30

n.

1791
o

3

maggio
1920,
n.

545;
art.
5

delin
legge
20

agosto

1931,
n.

1178;
Regi
decreti
16

dicembre
1921,
n.

1705,
10

set•

tembre
1923,
n.

2220
e

22

giugno
1924,
n.

1126;
art,
1

del

R.

decreto
11

gennaio
1925,
n.

86

e

Regi
decreti
5

aprilo

1925,
n.

712
e

10

gennaio
1926,
u.

56)

Spesa
obbligatoria)
.

,

57,811,781.89

130

segnazioni
occorrenti
per

corrispondero
ni

comuni
indicati

negli
elenchi
approvati
coi

Regi
decreti
7

febbraio
1915,

un.
71
e

72,
14

febbraio
1915,
n.

118
e

23

aprile
1915,
n.

543

(comuni
Marsicani)
la

somma
occorrente
a

pareggiare
i

rispettivi
bilanci
degli
anni
dal
1915
al

1926
per
la

parte

delle
spese

obbligatorie
in

quanto
non
basti
all'uopo
il

rimborso
della
sovrimposta
come
à

stabilito
dall'art.
6

del
R.

decreto
21

gennaio
1919,
n.

27

(R.

decreto
11

feb-

braio
1919,
n.

109:
art..S
della
legge
10

aprile
1915,
u.

476,

allegato
O;

art.
2

del
R.

decreto
26

novembre
1919,
n.

2371;

art.
5

lettera
b)

del
R.

decreto
16

novembro
1921,
n.

1705;

art.
1

del
R.

decreto
3

giugno
1934,
n.
938
e

art.
6

del
R.
de-

creto
M

vennaio
1935,
u

863

.

1,

do.9M
-

131

Ulmborso
all'Opern

nationolo
di

patronnto
a

Regina
Elena
o

della
spesa

sostenuta
pel

manteuimento
di

minorenni
ri-

masti
abbandonati,
in

seguito
al

terremoto
del
13

gennaio

1915

(ultimo
comma

dell'art.
4

del
R.

decreto
14

gennaio

1915,
n.

13,

convertito
nella
legge
10

aprile
1915,
n.

476)

.

440,000
-

132

Contributo
nelle
spese
pel

funziouameuto
dei

senizi
pubblici

nelle
isolo
Treiniti
.

.

.

.

,

.

.

.

6,000
-

133

Somma
da

corrisµondere
all

Amministrazione
provinciale
ed

ni

comuni
della
provincia
di

Zara,
a

pareggio
dei

rispettivi

bilanci
degli
anni
dal
1924
al

1929
per
la

parte
dello
speso

obbligatorie
(Regi
decreti
9

novembre
1924,
n.

1958
e

31

di-

centbre
1925,
u

2423
-

Terza
delle
sei

quote)
.

-','
"

I,0
'O

134

i

entributi
da

corrispondersi
ai

comuni
ed

al

consorzi
di

co-

muni
dell'Alto
Adige,
per
la

spesa
del

segretario
comunale

di

nonlinu
pre10ttizia
it

decreto
16

aprile
1935.
n.

667)

.

300,000

135

Arturi
4

tobilimenti
di

pubblien
beneficenza
.

.

.

.

39,391

134
i

Iivaiore
interesse
da

Dagarsi
alla
Cassa
depositi
e

prestiti

sui

mutui
all'interesse
del
2

per
conto
concessi
per
prov-

vedere
alla

costruzione
o

sistemr,sione
di

ospedali
coma-

nali
e

consorziali,
giusta
gli

articoli
8

e

9

della
leggo

25

giugno
1911,
M.

586
e

l'art.
2

comma
4

del
E.

decreto

30

dicembre
1923,
n.

3132
(Sp
sa

obbligatoria)
.

.

02,000
-

137
i

Legiore
interesse
da

pagarsi
alla
CaPen
depositi
e

prestiti
sui

mutm
ni

Comuni
danneggiati
da

operazioni
guerreache,
per

provvedere
alle
spese
di

riparazioni
ai

beni
comunali,
per

sopperire
a

dencienze
di

entrate
e

per

integrare
i

soccorsi

ai

disoccupati
bisognosi
(decreti
Luogotenenziali
27

giu-

gno
1915,
n.

988;
18

maggio
1916,
n.

743,
5

luglio
1917,

n.

1162,
9

dicemhie
1917,
n.

1969,
14

lugho
1918,
n.

954,

17

novembre
1918,
u.

1740,
12

febbraio
1919,
n.

218
e

18

mag-

gio
1919,
n.

843)

Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

.

2,700,¾0.M

CA
P
I

TOL
I Donominaziono

138

Concorso
dello
ßtato
nel

pagamento
degli
intoressi
sai
mutui

concessi
41...comuni
nell'intenta
di

portonzionaro
istituzioni

di

benencenza
aventi
per
iacopo
il

ricovero
e

la

cura
degli

infermi
a'

sensi
del
decreto

Luogotenenziale
21

aprile
1918,

n.

600

(Spesa
ripartita
-

Nona
rata)

100

ltimhorso
alle

istituzioni
pubb11cho
che

provvedono
all'assi•

atenza
delle
gestanti
povere
e

della
prima
infanzia,
con

sede
nel

territorio
del
Regno
e

nella
zona
dello
operazioni

belliche,
lo

quali,
a

partiro
dall'anno
1916
sino
a

quello

della
pubblicazione
della
pace

abbiano
ammesso
un

mag-

gior
numero
di

ricoverati
in

confronto
di

quello
dell'anno

1915,
della
parziale
o

reale
maggiore
suesa
all'uopo
soste-

nuta,
in

relazione
ai

mezzi
di

cui
gli

Istituti
stessi
di•

spongono
(R.

decreto
20

novembre
1919,
n.

2301)
(Ottava

dello
12

annualità)
.

110

Contributo
a

favore
det
enmuuo
di

Napoli
a

sollievo
dello
spese

per

spedulità,
previdenza
ed

assistenza
pubblica
(art.
6

del

:

R.

decreto
25

ottobre
1924,
n.

1757
(Spesa
ripartita
-

Terza

dello
dieci

annualitù)
.

Spem
Jer
la

monità.pul;Lin-a.

lig

Indennità
tempornnon
monsilo
dovuta
ni

funzionari
civili
di

altro

amministrazioni
collocati
fuori
ruolo
o

in

servizio

presso
la

Direzione
generale
della
sanità
pubblica
(R.
de-

eleto
30

dicembre
1923,
n.

2958)
.

acciare
interesse
da

pagarsi
nita
('assa
depositi
o

prestiti
o

en

altri
Istituti:
e)

sui
mutui
all'interesse
t'el
2

e

del
3

per
cento
concessi
ni

comum
per

provvedere
alle
spese
ri-

unarslanti
la

pubblica
igiene,
giusta
gli

articoli
114,
115,

113,
120
o

122
del
testo
unico
di

legge
approvato
con
R.

de-

ereto
2

gennaio
1913,
n.

453,
e

art.
3

del

decreto
Luogote-

Henziale
28

gennaio
1917,
n.

190;
b)

sui
mutui
all'interesso

dell
1

ed
1

c

mezzo
per
cento

concessi
ai

comuni
pugliesi

por
overo
di

fognatura,
giusta
la

legge
23

settembre
1920,

n.

1365;
c)

sui
mutui
all'interesso
del
2

per
cento
concessi

ai

comuni,
per
la

costruzione
di

opero
igieniche
in

base

al

R.

decreto
19

novembre
1921,
n.

1704
e

in

dipendenza

degli
articoli
1,

2

e

4

(comma
4c)

del
E.

decreto
30

di-

cembre
1923,
u.

3132
e

del
B.

decreto
30

dicembro
1923,

n

3134;
d)

sui
mutui
all'interesse
del
3

per
cento

concessi

al

comune
di

Napoli
ai

sensi
dell'art.
9

del

decreto
Luogo-

tenenziale
27

febbraio
1919,
n.

219,

modificato
o

convertito

nella
legge
24

agosto
1921,
u.

1290
(Spesa

obbligatoria)
.

113

Sussidi
in

capitali
per

agovolare
l'csocuzione
di

opero
igioniche,

nonchò
por
studi
e

provvedimenti
di

generalo
interesse

aventi
finalità
igieniche,
compreso
le

speso
per

acquisto

o

messa
in

opera
di

materiale
all'uopo
occorrento
(art.
9

del
R.

decreto
36

dicembre
1923,
n.

3133)
(Spesa
ripartita
-

Terza
delle
dieci

annualita)
.

.

.

.

.

144

Speso
per

l'applicazione
delle

disposizioni
di

facilitazione
ai

comuni
per

l'esecuzione
di

opere
igieniche
e

la

provvista

d'acqua
potabile
.

.

Competenza
per

l'esercisio
11nan-

siario
dal
1·
lu•

glio
1026
al

30

giugno
1027, 5,838,330.18 600,000

-

II



C
A

P
I

TOL
I

Competenza
per

l'esercizio
Anan•

ziarlo
dal
1•
Iu•

Denom
in
a

zionc

113

Concorso
dello
Stato
nel

pagamento
totale
o

parziale
degli

interessi
sui

mutui
contratti
dai

comuni
e

consorzi
per

l'esecuzione
di

opere
e

per
lo

spese
occorrenti
per
la

prov-

vista
di

acqua
potabile,
.

giusta
gli

articoli
116,
119
e

120,

nu.
2

e

4,

138
e

139
del
testo
unico
di

legge
2

gennaio
1913,

n.

453

(Spesa
obbligatoria)
.

.

.

.

-

.

.

.

1,200,000

140

Concorso
dello
Stato
nel

pagamento
totale
o

parziale
degl'in-

teressi
sui
mutili
contratti
dai
comuni
o

consorzi
per
l'ese-

cuzione
di

opere,
e

per
lo

speso
occorrenti
per
la

provvista

di

acque
potabili,
giusta
gli

articoli
124,
126
e

129,
nn.
1

e

3

del
testo
unico
di

leggo
2

gennaio
1913,
n.

453,
o

giusta

il

R.

decreto
1.9

novembre
1921,
n.

1704;
nonchè
in

dipen-

denza
degli
articoli
1

e

2

(comma
2)

del
R.

decreto
30

di-

cembre
1923,
n.

3132,
e

del
R.

decreto
3ð

dicembre
1923,

n.

3134
(Spesa
obbligatoria)
.

.

-

.

-

-

.

.

0,007,600
-

147

Sussidi
in

capitali
ai

comuni,
in

sostituzione
dello
agevolezze

consentite
dagli
articoli
2

0

5

della
legge
25

giugno
-1911,

n.

856,
e

dall'art.
2

del
R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.•3132,

per

agevolare
-il

trasporto
o

il

rifornimento
di

acqua
po-

tabile
in

comunL
che
ne

abbisognano
in

periodi
di

sicoità,

o

per
studt
e

provvedimenti
di

generale
-

interesse
äventi

lo

detto
Analità,

comprese
lo

speso
di

acquisto
o

messa
-in

opera
di

trivelle
a

di

altro
materiale
all'uovo
occorrente

(art.
9

del
R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3132)
(Spesa
ri-

partita
Tarzu
delle
10

annualità)
-

:

.

150,000
-

148

Concorso
dello
Stato
nelle
annualità
dei

mutui
contratti
per

l'esecuzione
delle
opere
e

per
le

spese
occorrenti
per
la

provvista
di

noqua
potabile,
dai

comuni
della
BasHienta,

Calabria,
Sardegna
o

dni
comuni
di

Ottalano,
San
Giuseppq

Vesuviano,
Bosootrecase,
Somma
Vesuviana
o

San
Gepnaro

di

Palma
giusta
gli.articolis132,
133,
156'à
137
del

testo

unico
di

legge
2

gennaio
1913,
n.

453,
o

gli

artiooli
20
o

seguenti
deha
legge
16

luglio
1914,
n.

665.

Concorso
nel'

pagamento
della
rata
annua
dovuta
alla
Caesa
depositi
e

-

prestiti
per

interessi
ed

ammortamento
dei
mutui
concessi

al

comuut
¯di

Grosseto,
-

Scansano,
.Comacchio,
ainsta
gli

articoli
'131;
195
e

196
del
testo
unico
suddetto;
Maggiore

interesso
da
pagarsi
alla
Cassa
dépositi
e

prest1†.i
sui
mutui

al

comuni
pugHesi
per

costruzione
,di

condutture
intorno

cho
non
siano
a

carfoo
dello
Stato
giusta
la

legge
23

set-

tembro
1920,
n.

1565:
eni
mutki
ai

comuni
di

Napoli.e
di

Torino
per
la

provvista
di

acqua
potabile,
giusta
n

decreto

Luogotenenzialo
27

febbraio
.1919,
n.

219,
il

B.

decreto

24

agosto
1919.
n.

2001
e-la
legge
24

agosto
1921,
n.

1890;

ani

mutui
concessi
in

dipendenza
del
B.

dooreto
21

otto-

bre
1923.
n.

2528

(costruzione
di

acquedotti
ad

uso
promi-

sono-per
le

terrovio
dello
Stato
e

per
i

comuni-dellaJii-

cilia),
sui
mutui
concessi
in

dipendenn
dell'art.
1

del
R.
de-

ereto
30

dicembre
1923.
n.

3132

(agevolesso
por
la

prõvvista

di

acqua
potabile),
del
B.

deoreto
19

novembre
1921,
n.

1704

e

dell'art.
1

del
B.

decreto
30

dicembro
1923,
n.

3134
fopero

pubbliche
per

alleviare
la

disooonpasione):
sui

mutui.con-

cessi
al

comune
di

Palermo
ginsta
il

R.

deoreto
29

lu-

glio
1925.
n

1420
ISpesa
obbligatoria)
.

.

.

.

CAPITOI.I
-

Donominazione
trasporto
e

il

rifornimento
di

acqua
potabile
in

periodi
di

siccità
in

comuni
che
ne

abbisognino,
o

per
stifdi
e

prov-

vedimenti
di

generale
interesse
aventi
le

dette
ûnalità,

comprese
le

spese
per

acquisto
e

messa
in

opera
di

trivelle

o

di

altro
materiale
all'uopo
occorrento
(art.
9

<1el
R.

de-

creto
30

dicembre
1923,
n.

332)
(Spesa
ripartita
-

Terza
delle

dieci
annualità)
.

.

150

Spese
per
le

opere
occorrenti
alla
ricerca
ed

utilizzazione
di

acqua
potabile
in

Sardegna
nei
modi
previsti
dall'art.
27

della
legge
16

luglio
1914,
n.

665

(art.
9

del
E.

decreto

30

dicembre
1923.
n

3132)
(Spesa
ripartita

-

Terza
delle

dieci
annualità)
.

.

.

*

.

.

.

.

.

.

.

.

151

Concorso
dello
Stato
nel

pagamento
degli
intergssi
.sui

mutui

concessi
al

comune
di

Castellammare
di

Stabia
per
le

spese

occorrenti
per
la

costruzione
di

una
zona
di

protezione

delle
acque
minerali
site
nello
stabilimento
di

proprietà

di

detto
comune

denominato
«

Terme
Stabiaue
»

(11.

decreto

29

febbraio
1924,
n.

358)
(Spesa
obbligatoria)
.

152

Concorso
dello
fitato
nel

pagamento
degli
interessi
sui
mutui

.

contratti
da

comuni,
provincie,
-istituzioni
di

beneficenza

ed

altri
enti
al

nno
di

provvedere
alle
opero
per
la

costru-

zione
o

l'adattamento
di

speciali
luoghi
ili

cura
destinati

al

ricovero
di

infermi
di

tubercolosi
polmonare,
giusta
gli

articoli
1

e

2

del

Aacreto
Luogoteneuziale
26

luglio
1917.

n.

1231
ISpesa
obbligatoria)
.

.

.

.

153

Concorso
dello
Stato
per
il

pagamento
degli
interossi
sui
mutui

contratti
da

comuni,
provinoio
o

loro
consorzi,
istitosioni

-

di

beneûcenza
o

da
altri
enti
morali
al

Sne
di

provvedere

alla

costruzione,
sistemazione
ed

arredamento
di

ambula-

tori

antitranomatosi
o

di

speciali
luoghi
di

cura
destinati

al

.ricovero
degli
infermi
di

tracoma
(articoli
1

o

2

del

R.

decreto
23

ottobre
1919,
n.

2292)
(Spesa
obbligatoria)
.

CATEGORIA
TII.
-

3forininNTo
of

CAPITAv.

Est(aziono
di

debiti.

1&&

Annualità
spettanti
alla
Cassa
deposit1
o

prcatiti.
ad

estinzione

della
somina
anticipata
per
la

costruzione
dell'edificio
de-

.

stinato
a

hede
del

Ministero
dell'interno
(legge,18
luglio

1911,.n.
836)

(Spesa
ripartita
Sesta
delle

trentacinque

.

annualitis)
.

.

.

,

.

.

.

.

.

,,

..

..

.

TIIASSUNTO
PEII.
TITOL).

TITOLO
I.

-

SPES1
OEDINARM,

Competenza
per

l'esercizio
finan-

ziarlo
dal
1•
Iu•

glio
1020
al

30

giugno
1027. 17,100,218

-

MS

Sussidi
in

capitali
ai

comuni
di

Calabria,
Basilicata
e

Sarde-

Cartcoxu
I.

--

Spese
effettive.

gna,
e

delle
altre
regioni
per
cui

esistono
speciali
dispo-

sizioni
di

favore,
in

sostituzione
delle
agevolezze
consentite

Spese
generali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

12,311,000
-

dall'art.
13

della
legge
25

giugno
1911,
n.

586,
e

dell'art.
3

del
R.

decreto
30

dicembre
1923,
n.

3132,
per

agevolare
il

Debito
vitaližio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

40,
302,000
-
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Numero di pubblicazione 1256.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 nmggio 1926, n. 943.

Proroga delle convenzioni stradali con le Provincie.

VÏTTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto i Nostri decreti 15 novembre 1923, n, 2500; 23 otto

bre 1924, n. 1994; 9 giugno 1925, n. 890, e 31 dicembre 1925,
n. 2M1;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di regolare il re-

gime della manutenzione delle strade pubbliche per il periodo
sucdessivo al 30 giugno 1926;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto con il Ministro per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Art. 1.

La manutenzione delle strade pubbliche di eni all'art. 1
del R. decreto 9 giugno 1925, n. 890, e il reparto della spesa
relativa saranno regolati, per l'annata 1° luglio 1926-30 giu
gno 1927, secondo le norme stabilite per l'annata lo luglio
1925-30 giugno 1926 con le convenzioni stipulate con le Pro-
vincie in virtit de'l detto decreto.

Art. 2.

E' data tuttavia facoltà ai Ministri per i lavori pubblici
e per le finanze, sentita la Commissione di cui all'art. 2 del
R. decreto 9 giugno 1925, n. 890, di apportare «He dette

uorme le modilleazioni elle, a loro giudizio insindatabile,
fossero necessarie od opportune, tenendo anche conto di
quelle strade comunali che, per la loro importanza,. le Pro-
sincie avessero già assunte o intendessero assumere in ma-

nntenzione.
Art. 3.

Le disposizioni di cui all'art. 2 (1° e 2° comma), 3, 5 e 7
del R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1994, e delPart. 3, terzo
comma, del R. decreto 9 giugno 1925, n. 800, sono prorogate
al 30 giugno 192T.

IC' inoltre proregato al 30 giugno 1927 il termine per la
emanazione di norme integrative e modificative di quelle Ti-
genti, di eni al R. decreto ß1 dicembre 1925, n. 2541.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
emere convertito in legge

11 3Iinistro proponente e iacaricato della presentazione
del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreta, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno à Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 20 maggio 1926.

VTTTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - GIlmuTI - VoLPI.

Visto, il Guardasiß¿lli: Rocco.
Registrato alla Carle de¿ conti, addi 10 giugno 1926.
Atti viel Governo registro 249, foglio 53.

--
CODP
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Numero di pubblicazione 1257.

REGIO DEORETO 7 giugno 1926, n. 944.
Provvedimenti per le biblioteche governative e l'Amministrn=

21one centrale de1Ia pubblica istruzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 16 luglio 1923, n. 1753;
Veduto il Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e suc-

casalve modificar,ioni;
Veduto il Nostro decrete 22 maggio 1924, n. 1084;
Veduto il Nostro decreto 29 luglio 3925, n. 1286;
,Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
IJdito il parere del Consiglio di Stato;
IJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propósta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

litianze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

Alla tabella n. 32 dell'allegato II al R. doereto 11 no-

Vembre 1923, n. 2395, modificata col R. decreto 22 maggio
1924, n. 1084, è sostituita la tabella A, annessa al presente
decreto, ed è in conformitA modificata la tabella di clapsifi-
cazione per gradi di cui all'allegato I al citato R. decreto
31 novembre 1923, n. 2395.
La tabella n. 23 dell'allegato IV al R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395, è modificata, per la parte concei•nente le
biblioteche, in conformità della tabella B, annessa al pre-
sente decreto.
Il numero dei fattorini delle biblioteche pubbliche gover-

native, di cui alla tabella annessa al R. decreto 27 settem-

bre 1923, n. 2320, è elevato a 120. La mercede giornaliera dei
fattorini è elevata a L. 8.

Art. 2.

Il Ministro per la pubblica istruziöne ha,fachltà di di-
staccare presso le biblioteche pubbliche governative, collo-
can4oli fuori ruolo ai sensi del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2958, e dell'art. 17 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46,
presidi e .professori dei Regi istituti medi di istruzione, in
numero non superiore a sei complessivamente.

Art. 3.

Il Ministero della pubblica istruzione è costituito:

dalla Direzione generale per l'istruzione elementare;
dalla Direzione generale per l'istruzione media;

·

·
dalla Direzione generale per l'istruzione superiore;
dalla Direzione generale per le necademie e biblioteche;
dalla Direzione generale per le antichità e belle arti;

,
dall'Ufficio centrale del personale.

Con dec:reto del Ministro per la pubblica istruzione sarà
provveduto all'ordinamento interno dei servizi de1PAmmi-

nistrazione centrale.

Art. 4.

Allar tabella n. 28 (gruppi A e C) dell'allegato II al R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395, modificata, per quanto con-

cerne il personale appartenente alla carriera amministrativa

(gruppo A), dall'art. 3 del R. decreto 20 luglio 1945, n. 1280,
è sostituita la tabella 0, annessa al presente decreto.
Per la prima applicazione del presente decreto ed entro

un anno dall'ent,rata in vigore del decreto stesso ò data fa-
coltà al Ministro per la pubblica istruzione di prescindere
dalPosservanza dei termini prescritti dalle vigenti norme
per le promozioni al grado 6° del personale appartenente
alla carriera amministrativa (gruppo A) dell'Amministra-
zoine centrale della pubblica istruzione e al ruolo transitorio
del personale proveniente dalla Real Casa.

Art. 5.

I poeti di direttore didattico (grado 10°) di cui alla ta-

hella n. 37 dell'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, modificata dall'art. 3 del R. decreto 29 luglio 1925,
p. 1286, sono stabiliti nel numero di 1765.

Art. 6.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente deeteto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1926.

VITTORIO EMANITELE.

MUSSOLINI -- FßDELE - VoLPI.

Visto, £l Guardasigilli: Rocco.
ReUistrato alla Co7te dei cCuti, addt 11 giugno 1920.

Atti del Governo, registro 249, foglio 55. - CooP

TABELLA Á.

BIBLIOTECHE.

TGruppo A).
Nynero

erado
def posti

6° Bibliotecari direttori di 1• classe . . . .
6

6° Ispettori superiori bibliografici . . . . .
3

To Bibliotecari direttori di 26 classe . . . . 7

To conservatore della biblioteca, museo ed ar- •

chivio del Risorgimento in Roma
.

. .
1

S° Bibliotecari capi . . . . . . . . . .
2ß

0° Bibliotecari . . . .
. . . . . . . . .

27

10° Bibliotecari aggiunti . . . . . . . . .
30

100

(Gruppo 13).
Numero

arado del posti

9° Ordinatori principali . . . . . . . .
28

10° Primi ordinatori . . . . . . . . , . 32
11° Ordinatori

60
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(Gruppo C). Carriera d'ordine.

Numero (Gruppo 0).
Gaado dei posti Numero
--

-
Grado dei posti

9° Coadiutori principali .' . . . . . . . . 6
106 Primi condintori . . . . . . . . . . 16

0 Archivisti capi . . . . . . . . . . . 13

11°Coadintori ............28 10 Primiarchivisti ..........34

12°Aasistenti. ............50 11 Archivisti ............&i
18* Aiutanti . . . . . . . . . . . . . 10 AAllpi i 'ordine . . 2

110
218

,
Visto, d'ordine di S. M. il Re: Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione: Il Ministro per la pubblica ietsweione:
FEDELE. ŸEDEIAB.

. Il Ministro per le fenanze :Il Mutistro per le ßnanze :
VOLPI.

VOLPI.

TABELLA B.

BIBLIOTECHE.

Numero
del poeti

Castodicapi ..............36
·Óastodi ................74

110

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Mittistro per la pubblica isttwrione:
FEDELE.

11 Ministro per le ßnanze :
VOLPI.

TABULLA C.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE.

Carriera amministrativa.

{Gruppo A).

Numera
Grado dei post:

4° Direttori generali . . .

5° Tspettori generali . . .

- 6° Direttori capi divisione .

0° Ispettori superiori . .

7° Capi sezione . . . . .

8° Consiglieri
. . . . .

9° PriÁli segretari . . . .

10°. Begretarí
116 Vice segretari . .. . .

.......11

1.50

Numero di pubblicazione 1258.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 maggio 1926, n. 945.
Cessione della sovvenzione governativa da parte degli assun.

tori.del servizi marittimi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3173, che auto-
rizza il Commi.ssario per i servizi della marina mercantile a
determinare l'ordinamento definitivo dei servizi postali e

commerciali marittimi sovvenzionati e ad affidare l'esercizio
dei servizi medesimi alFindustria privata anche a licitazione
o trattativa privata;
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3223, che autorizza
il Ministro per i lavori pubblici a determinaí•e l'ordinaanento
defluitivo dei servizi postali inarittimi fra le isole e 11 con-
tinente: Civitavecchia-Terranota; Terranova-Golfo Aranci-
Maddalena; Napoli-Palermo; Palermo-Trapani-Tunisi, ge·
stiti delle Ferrovie dello Stato,

_

e ad aflidare l'esercizio dei
servizi medesimi all'industria privata anche a licitazione o

a trattativa privata;
Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 596, che isti-

tuisce il Ministero delle comunicazioni;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 2231, che dà

facoltA al Ministro per lo comunicazioni, d'accordo con quel-
lo per le finanze, di autorizzare gli assuntori dei servizi ma-
rittimi sovvenzionati, i quali abbiano l'obbligo di provvedere
alla costruzione di navi per i servizi stessi, ad emet-tere tí-
toli di obbligazioni al portatore o nominativi entro i limiti
determinati dall'art. 2 del decreto stesso;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di faciTitare agli assun-

tori dei servizi marittimi sovvenzionati il finanziamento oc-

corrente per la costruzione delle navi predette con altri mez-
zi, oltre quello consentito dal citato R. decreto legge 30 ot-
tobre 1924, n. 2231;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministrí;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze, per i lavori pubblici e per l'economia
nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il Ministro per le comunicazioni, d'accordo con qiello per
le finanze, potrà autorizzare gli assuntori di setyisi marit-
timi indispensabili (hervizi con convenzione a sòadenza 31 di-
cembre 1945) - quando ad essi sia fatto obbligé di provve.
dere alla costruzione di navi per i servizi assunti, e qualora
non si siano già avvalsi e dichiarino di non volersi avvalere
del disposto di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 30 otto-
bre 1924, n. 2231 -- a cedere ad istituti di gradimento dei
Ministri predetti una parte della sovvenzione governativa
per operaziom fluanziarie occorrenti esclusivamente per la
costruzione delle suddette navi.
L'ammontare della cessione, nel primo quinquennio di eser-

cisio dei servizi marittimi assunti, non potrà eccedere nè il

quadruplo del capitale sociale versato, nè i tre quarti del
valore delle navi date in pegno, nè il 40 per cento della sov-
venzione complessiva ancora dovuta al momento della auto-
rizzazione'della cessione. Dopo il primo quinquennio Pam-
montare della cessione non potrà superare il triplo del capi-
taTe sociale versato, fermi restando gli altri due limiti suin-
dicati.

Art. 2.

Gli assuntori, che vogliano essere autorizzati a cedere la
sovvenzione, dovranno assoggettare a vlucolo di pegno, per
garanzia dello Stato e per l'ammontare complessivo delle

cessione, navi di loro libera proprietà, che abbiano a giudi-
zio del Ministro per le comunicazioni un valore adeguato a
tale copertura, come all'art. 1.
I materiali grezzi o lavorati acquistati per la costruzione

di navi e le navi stesse in corso di costruzione dovranno es-

sere assoggettati a vincolo di pegno per un valore comples-
eivo, in cui si tenga conto del valore dei materiali grezzi
acquistati e del valore della nave in rela¿ione allo stato di
avanzamento dei lavori.
Il valore delle navi e dei materiali di cui ai precedenti

comma sarà determinato dal Ministro per le comunicazioni
in base a perizia da lui ordinata. Le spese di perizia sono a
carico degli assuntori.
Le navi date in pegno dovranno esser libere da qualunque

credito della natura di quelli indicati al n. 13 dell'art. 675
del Codice di commercio; dovranno inoltre essere assicurate
contro tutti i rischi e la relativa polizza dovrà, esser girata
a favore del Ministero delle comunicazioni.
La somma garantita da pegno potrà essere gradualmente

ridotta in relazione al pagamento delle ännualità di sovven-
zione cedute, tenuto conto dell'eventuale deperimento delle
navi costituite in pegno.
Gali atti di costituzione del pegno saranno soggetti alla

tassa di registro di L. 10.

Art. 3.

I/autorizzazione di massima, di cui alPart. 1, constera
da decreto dei Ministri per le comunicazioni e per le finanze,
nel quale, oltre agli elementi essenziali della convenzione sti-
pulata con l'assuntore di servizi marittimi richiedente l'au-
torizzazione, sarà indicato l'ammontare massimo della sov-

venzione che egli può cedere entro i llimiti e con le garanzie
stabilite dal presente decreto.
In cessione della sovvenzione dovrà dall'assuntore esser

fatta e notificata in conformità di quanto è stabilito dalPar-
ticolo 09, primo e terzo comma, del R. decreto 18 novembre
1923, n. 2140, sull'amministrazione del patrimonio e sulla

contabilità generale dello Stato.
La cessione effettiva delle quote di sovvenzione dovrà es-

sere riconosciuta ed accettata di volta in volta mediante

apposito decreto dei Ministri per le comunicazioni e per le
íìnanze, portante il vincolo definitivo in favore dell'istituto
cessionario e ciò dopo l'accertamento delle garanzie indi.
cate alPart. 2.

Art. 4.

Nel caso in cui venisse a mancare negli assuntori, per
qualsiasi causa, il diritto al pagamento delle quote di sovven-
zione regolarmente cedute e vincolate, lo Stato verserà uguale
mente agli istituti cessionari le quote predette, rivalendosene
verso gli assuntori stessi.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto potranno anche appli-
carsi nei confronti degli assuntori di servizi marittimi utili
(servizi con convenzione a scadenza anteriore al 31 dicembre
1945).
L'autorizzazione alla cessione della sovvenzione potrà, pe-

raltro, essere loro concessa solo quando siano state soddi-
sfatte, a termini de1Part. 3, primo comma, del presenté
decreto, le domande già presentate allo stesso scopo da as-
suntori di servizi marittilai indispensabili.
Inoltre, nei riguardi degli assuntori di servizi marittimi

utili, Pammontare della cessione non potrà mai eccedere nò
il doppio del capitale sociale versato, nè i due terzi del va-
Flore delle navi date in pegno, nè il 40 per cento della sov·
venzione complessiva ancora dovuta al momento dell'auto-
rizzazione della cessione.

Art. G.

I Ministri per le comunicazioni e per le finanze sono auto-
rizzati ad emanare le norme necessarie per l'esecuzione del
presente decreto, che dal Ministro per le comunicazion) sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MussouN1 - CuNo - VOLPI •-
, GItmuTI - Br:Ltszzo.

Visto, il Gyardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 giugno 1926.
Atti del Governo, registro 249, foglio 63. - COOP

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio 1926.

Scioglimento dell'Amministrazione della Confraternita israe•
11tica Moar Abetubot di Livorno.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuta la necessità di provvedere a riforme nell'ordina.
mento della Confraternita israelitica Moar Abetubot di Li-
vorno allo scopo di coordinarne Pazione agli interessi at-
tuali e durevoli della beneficenza pubblica locale;
Ritenuto phe -a tale scopo si rende opportuno che al Com-

missario prefettizio dott. Enrico Trinchieri, già incaricato
della gestione del Sodalizio, siano conferiti più ampi poteri;
Viéta la proposta del Prefetto di Livorno;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;
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Decreta :

L'Amministrazioile della Confraternita suddetta ù sciolta.
La temporanea gestione del pio Sodalizio ò affidata, ai fini

del citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, al Vice prefetto
cav. dott. Enrico Trinchieri con; l'incarico di proporm, nel
termine di mesi sei, tutte le riforme che riterrù opportune
nello statuto e netPamministrazione dell'Ente stesso per
coordinarne l'azione agli interessi attuali e durevoli della

beneticenza pubblica locale
Nelle attribuzioni conferite al predetto Commissario s'in-

teitdono compresi anche i poteri spettanti alla assemblea de-

gli inscritti in base allo statuto vigente del pio Sodalizio.

Roma, addì 20 maggio 1926.
11 Ministro : FEDutzoNI.

DEORETO MINISTERlALE 10 giugno 1926.

Itestrizioni all'esercizio venatorio.

IL MINISTRO PER L'ECONOMTA NAZIONALE

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 754,
recante modifiche alla legge 24 giugno 1923, n. 1420, sulla
caccia;
Visti i precedenti decreti Ministeriali 7 aprile e 20 luglio

1024. 19 maggio e 7 agosto 1925, concernenti restrizioni al
Pesercizio venutorio;
Esaminate le proposte di restrizioni alPesercisio venuto

rio, pervenute dalle Amministrazioni provinciali;
Udito il Comitato consultivo per la caccia, istituito con

R. decreto 3 dicembre 1923, n. 2TOO;

Decreta:

Art. 1.
I

Ferma la chiusura uormale per la caccia, con armi da fuo
co, al 31 dicembre, e salvo quanto viene stabilito nei succes-
sivi articoli, i prolungamenti dell'esercizio della caccia, pre-
vis'ti dai commi a), b) e c) dell'art. 3 del R. decreto-legge
4 maggio 1924, n. 751, subiranno, per l'annata venutoria
15 agosto 1926 14 agosto 1927, le seguenti limitazioni:

a) nel Piemonte, nella Lombardin, nel Veneto e uelle pro
vincie di Panna e Piacenza, oltre il 31 dicembre, e consen
tita esclusivamente la caccia col fucile ai palmipedi e tram
polieri, fino al 20 aprile, e la caccia alla bencaccia soltanto
dal 1° al 20 marzo.
Tali cacele non potranno, in ogni caso, essere esercitate

ad altitudine superiore al m. 800 sul livello del mare;
b) in tutte le altre Regioni e Provineio del Regno, la

¡c:accia col fucile oltre il 31 dicembre, si esercita in base al

disposto di cui alle lettere a), b) e o) del predetto art. 3 del
R. decreto-legge 4 maggio 1931, n. 751.

Art. 2.

Il divieto di caccia, stabilito dal decreto Ministefale

7 aprile 1924, per la pernice rossa (Alectorie rufa), non si

applica nella Liguria, nel Piemonte, nonchè nelle prmincio
di Parma, Piacenza e Massa Carrara, ove la caccia stessa

può escreitar.<i dal 15 settembre al 30 novembre.

Art. 8.

Nell'isola di Sardegua, per l'annata 15 agosto 1926-14 ago-
eto 1927, il regime venatorio subirA le seguenti estrizioni:

Papertura della caccia e della uccellagione ha luogo, a
qualsiasi altitudine, il 1° settembre;

la caccia alla pernice (Alectoris barbara) è consentita
dal 1 settembre a tutto il 30 novembre, ma non ne è permes-
sa la esportazione, ed il cacciatore, salpando dalPisola, non
potiù portare con sù più di quindici capi della detta specie.
Il trasporto d i tali capi che non potranno, in nessun caso,
essere spediti, sarà giustificato, presso il cacciatore, dal pos.
sesso di arma lunga da fuoco.
La chiusura della caccia agli uccelli migratorî, di cui al

comma 10 dell'art. 3 del It. decreto-legge 4 maggio 1924,
n. 754, e della caccia nonchò della cattura dei palmipedi e
trampolieri, La luogo il 20 marzo.

Art. 4.

La caccia al carioscio si chiude il 30 novembre, salvo nella
provincia di Como, dove essa può esercitaisi solo dal 15 set-
tembre a tutto il 13 ottobre.

Art. 5.

La caccia al einghiale si chiude, nel Piemonte, il 30 no-
vembre.

Art. 6.

La caccia alle quaglie col fucile, alla spiaggia del mare, di
cui al comma sest'ultimo dell'art. 3 del R. decreto-legge
1 maggio 192L n. 754, non può esercitarsi che uel litorale
continentale tirrenico, a partire dalla provincia di Roma
verso sud, per tutto il litorale siculo, e, risaleudo per il ver-
sante adriatico, fino a tutta la spiaggia della provincia di
Pesaro.

Art. 7.

Rimangono luuuutate le disponioni di cui agli articoli 3,
1, 5 en del decreto Ministeriale 7 aprile 1924, relativamente
alla caccia e alla cattura del capriolo, del cervo e del daino
in Sardegna, delturogallo o gallo redrone e del francolino
di monte, con le modifiche, per ciò che concerne le bandite
e le riserve di caccia reeinte. lisposte con decreto Ministeria-
le 13 dicembre 1924.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Tlfß-

ciale rlel Regno e nel O'oglio degli annunzi legali delle pro-
vincie alle quali si applica la legge 24 giugno 1923, n. 1420.
Restano, pertanto, escluse le proviuele di Trento, Trieste,
Pola, Zara e Fiume, nonchè quella parte della provincia del
Friuli dove vige inttora la legislazione dell'ex Impero au-

stro-ungarico.

Roma, addi 10 giugno 1926.

Ii Ministro: BELLUZZO.

DECRETO hilNISTERIALE E giugno 1026.

Norme pe• fattuazione del R. decreto 10 giugno 1926, n. 942.

IL 3tlNISTRO PER LE FINANZE

'.'isto Part. 4 del R. decreto 10 giugno 1926, n. 942;

Deereta:

Art. 1.

Le Banche che al sensi tiel citato Regio decreto sono au-

torizzate alla trattazione dei cambi possono compiere soltan-
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to le compere e le vendite a contanti e le compre e le vendite
a termine.
I riporti in cambi sono Vietati.

Art. 2.

E' vietato l'acquisto di divisa estera, da parte delle Bau-
che, in proprio, a titolo di aceautonamento, come sono vie-
tate le operazioni in cambi fra Banche, quando non si rife-
riscano a reali, documentate e iinprorogabili necessità del-
l'industria e del commercio.
In questi casi, di provata e improrogabile necessità indu

striale e commerciale, possono essere ammesse soltanto le
operazioni eseguitÞ fra due Banche, quando esse possano, in

qualunque momento, documentare al Tesoro e ai suoi ispet-
tori la legittimità delle operazioni stesse.'

Art. 3.

Nelle operazioni di vendita è sempre necessaria la coper-
tura in liro o l'addebitamento del controvalore in conti che
siano già precedentemente ed effettivamente creditori.
Per tali operazioni non sono in modo alcuno ammesse nè le

aperture di credito nè altre forme dirette o indirette di fi-
manziamento.

Art. 4.

Per i cambi a termine, le operazioni non devono mai efet-
tuarsi con accreditamenti o addebitamenti in lire, ma il ver-
samento o il ritiro delle lire deve sempre essere contempora-
neo al ritiro o al versamento della divisa estera.

Art. 5.

Quando i clienti, compratori o venditori di divise a termi-
ne, non possono, per giustificati motivi, ritirarle o conse

gnarle alla scadenza, le Banche possono chiedere alla Dire-

zione generale del tesoro (Ufficio cambi) soltanto Pautoriz-
mazione alla proroga pura e semplice del primitivo contratto
Il Tesoro può autorizzare la proroga soltanto in base ad

esouriente documentazione, che le Banclie devono tempesti
vamente presentargli insieme alla richiesta.

Art- 6.

Le Banche non autoriz;zate al commercio dei cambi, che
alla data del presente decreto abbiano contratti a termine in
corso, dovi-anno lignidarli alla scadenza o appoggiarli ad una
delle Banche autorizzate al commercio dei cambi dandone

comunicazione a3 Tesoro (TTfficio cambi).

Art. 7.

La documentazione, che secondo fart. 3 del citato Regio
decreto le Banche autorizzate al commercio dei cambi devono
controllare prima di dar corso alPoperazione, coinprenderà,
secondo i casi: i contratti originali, le fatture commerciali.
gli avvisi di paenmento, le bolle doeanali, le polizze di ca-

rico, le revensali ferroviarie, i certificati di assicurazione e,

in genere, tutti quei documenti che sono necessari per poter
eselndere in modo assoluto ogni anclie indiretto fine specu
lativo.

Art. 8.

Le Banche autorizzate al commercio dei cambi devono co-

municare alPispettore del Tesoro addetto alla Borsa piil vi·
cina l'elenco delle operazioni compiuto in giornata separan
do quelle relative alle operazioni a contanti da quelle rela-
tive all onerazioni a termine ed elencando le operazioni per
nominativo e per divisa.

Gli elenchi dovranno sempre essere accompagnati da una
dichiarazione di garanzia cost formulata :

« Assumiamo verso il Tesoro, diretta e piena responsabi-
lità per le operazioni di cui all'unito elenco, assicurando di
aver riscontrato i klativi documenti, i quali rispondono a
quanto ò prescritto dalPart. 3 del R. decreto 10 giugno 1926,

Ad operazione effettuata le Banche dovranno sempre ap-
porre sui documenti giustificativi una stampigliatura che dix

chiari la già avvenuta cÞssione di divisa.

Qualora le Banche, ad operazione effettuata, restituiscaud
ai clienti i documenti giustificativi dovranno farsene rilar
sciare copia dai clienti stessi per tenerla a disiposizione del
Tesoro e suoi ispettori.

Art. 10.

Le autorizzazioni per cessioni di cainbi richiesti da neces-

sità diverse da quelle considerate nell'art. 2 del citato Regio
decreto non potranno essere eventualmente concesse che della
Direzione generale del tesoro (Ufficio cambi) su domanda mo-
tivata.

'Art. 11.

Le Bauche autorizzate al commercio dei cambi potranno
però, su richieste motivate, effettuare le operazioni in cambi
per Lisogni. della Santa SÞde e delle rappresentanze estere

diplomatiche e consolari.

Art. 12.

Tutte le Banche e le loro filiali dovranno comunicare gior-
nalmente alla Direzione generale del tesoro (Utileio cambi) in
conformità ai luoduli dall'Faicio stesso stabiliti, l'elenco,
di tutte le operazioni in cambi effettuate nella giornata, di-
stinguendo quelle a contanti da quelle a termine, e indicando
ner ogunna di esse l'importo, la valuta, la contropartita e

la sua residenza.
Per le operazioni a termine dovrà essere indicata anche la

scadenza.
Le eventuali proroghe di queste operazioni dovranno ese

sere contraddistinte con·la parola « proroga ».

Art. 13.

Gli ispettori acl Tesoro addetti alle Borse comunioheran-

no settimanalmente alla Direzione generale del tesoro (Uffi-
cio cambi) il complesso delle operazioni che, a tenore del prew
cedente art. 8, furoño loro denunciate nella settimana.

Essi segneranno le operazioni a contanti separatamente da
quelle a termine e le distingueranno per acquisti e per ven.
dite nonchè per valuta.

Art. 14.

Agli effetti dejl controllo di cui all'art. 5 del cit.ato Regio dée

ereto le Banche dovranno presentare agli ispettori del Teso.
ro i registri, i libri, i copialettere, le lettere e i documenti

che, in relazione alle operazioni in cambi, gli ispettori stessi
avessero a richiedere.

Art. 15.

In ordine alle contrattazioni per i cambi e agli effetti dela
la difesa della nostra valuta è fatto categorico divieto a tut-
te le Banche e banchieri opera.nti in Italia :

a) di concedere crediti in tire a favore di Banche e ditté
residenti all'estero anche se di nazionalità italiana;
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6) di scontare cambiali in lire emesse da case estere a

carrico di.ditte italiane, sia pure a copertura di operazioni di
commercio;

c) di scontare cambiali in lire emesse da caso estere so-
pra le proprie dipendenze e sopra i propri rappresentanti in
Italia, anche se girafte da terzi;

d) di scontare qualsiasi altra cambiale che appaia come
il probabile mezzo escogitato da ditte estere per procurarsi
disponibilità in lire ;

e) di scontare cambiali di ditte italiane, stilate in lire,
a favore di ditte estere ,

f) di pagare per conto di Banche e ditte estere lettere di
credito in lire, il cui controvalore in divisa non esista effet-
tivamente a credito in conto o non venga messo contempora-
neamente a disposizione della Banca italiana trassata.

Art. 16.

Lo sconto delle tratte in lire emesse da ditte esportatrici
italiane su ditte estere ò autorizzato purchè esse tratte stiano
a documentata copertura di vendite effettive e di merci reap
mente esportate e purchè intervenga preventivo benestare da
parte della sede locale della Banca d'Italia.

Art. 17.

I crediti di corriere a favore dell'estero sono vietati fino a
nuovo avviso.

Art. 18.

E' vietata l'esportazione di lire (sia effettive che in asse-

gni, chèques o vaglia) senza l'autorizzazione del Tesoro.
I contravventori saranno puniti con multe che potranno

giungere fino all'isnporto delle lire esportate.
Il presente decreto. sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 11 giugno 1926.

Il Ñinistro : Voræl.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

WINISTERO DELLE FINANSE
DIREZIONF GENEhl.B OEL DEBI10 PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(2a pubblica:ione) Elenco n. 08)

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin•

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati pet
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1941 - Data della ri-

cevuta: 17 novembre 1924 - Ufflcio che rilascio la ricevutä ÜiÀe.
zione generale Debito ipubblico - Intestazione della ricevtxta

sino Filippo - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Aminon.
tare della rendita L. 120, consolidato 5 per cento con decorrenza dal
16 luglio 1924.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragiong
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligd
di restituzione della relativa ricevuta, lo quale rimarrà di nessuu

valore.

Roma, 29 maggio 1926.

n direttore generale: Cinstrat

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE'
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELT.E ASSTCURAZIONI PBlVATE

Bollettino N. 127

CORSO AIEDIO DEl CAA1BI
Nillifilliif II IEllETI-Lililif il Pillilliti del giorno 10 giugno 1920

redia Media

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE Parigi. . . . . . . .
so 86 Betsio . . . . . . . 82 -

Londra . . . . . . . 132 888 Olanda . . . . . . . 11 -

Comunicazione. Svizzera . . . . . . 528 50 Pesos oro (argentino) 25 17

Spagna . . . . . . . 417 --- Pesos carta (argent;) 11 075
Ai sensi ed agli efietti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, Berlino

. . . . . . ,
6 52 Mew-York.

. . . . . 27 285

n. 100, si>notifica che S. E. il Ministro per la pubblica istruzione Vienna
. . . . . . s

3 86 Belgrado . . . . . . 48 50
ha presentato al Senato del Regno, nella seduta del 10 giugno Praga . . . . . . . .

81 - Budapest . , . . . . 0 0384

1926, il disegno per la conversione in legge del R. decreto-legge Jomania . . . . . . 10 to Russia (cervonetz) .
139 25,

6 aprile 1926, n. 914, concernente il contributo dello Stato al co- Donaro canadese
. .

27 283 Norvegia . . . . . 6 085

mune di Verona nelle spese per l'istruzione elementare. Albania . . . . . . .
5 2775 Oro . . . . . . . .

526 47

Media dei consolidati negoziati a contanti.
MINI STER 0 DELLE F I N A NEE con goatmento o corso.

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
si notifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato al-
l'Ëoc.ma P'residenza del Senato il giorno 10 giugno corrente il

progetto di legge per la cõnversione in legge del R. decreto-legge
6 maggio 1026, n. 886, pubblicato nella « Gazzetta LTiliciale » del
ti giilgno 1020, n. 129, concernente provvedimenti per la città di
Palermo per la esecuzione di opere pubbliche straordinaric.

3.50 nott (1926) . . . . . . . . .
70 326

3.50 " o (1902) . . . . . . . . . 64 -
CONSOLIDATT 3.0 i " ordo . . . . . . . . . . . .

45 -
5.00 6 ,ettt

- . . . . . . . . . . . 93 95
3.50 Obblimazioni delle Venezie 69 10

TOMM4SI CAMILLO geTente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


